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È ora di sciama-
nizzare!

Op! Rape! 
Spinaci! Aglio! 

Op! Op!

Sciamanizzare 
significa fare 

la zuppa?

Devi sapere che 
sono la sola a 
cucinare questa 

zuppa dagli immensi 
poteri!

Tipo il 
potere di 

pizzicare gli 
occhi!

Che 
puzza!

Man-
gia! io? E 

perché non 
lui?

Ehi! Non 
ho chiesto 
mica niente, 

io!

Come diceva mio nonno: “L’ani-
ma smarrita deve assaporare 

il sacro decotto, affinché 
lo sguardo del fumo possa 
scrutare l’anima smarrita che 
ha assaporato il decotto!”

Non credo di 
capire il sen-

so…

Fa nulla, tu 
mangia lo 
stesso!

Slurp!

Sii onesta: è schifosa o 
schifosona?

È tre-
menda!

Perfetto! Che il 
fumo si trasformi 

in visione!

Uga!

Ora visiteremo alcuni momenti della tua vita, piccola Alice! 
Scopriremo da dove vieni e dove devi andare!



Quanti fiori! 
Che splen-

dore!

Ah! Che 
razza di 
gente!

Ecco il tuo 
mondo, Alice! 
il paese delle 

meraviglie!



Come fai a 
conoscere il 
paese delle 
vomitaviglie?

Ho viag-
giato 
molto, 
Eddy.

Gli abitanti 
sembrano 

così gentili.

Sì. E qui 
amano 
molto 

cantare!

Che bello! 
Ci sono 

anche i fiori 
a forma di 

cuore!

È proprio un 
paese da fem-

mine!



Guardate! io e 
quel coniglio 
bianco sem-
briamo tanto 

amici!

Bah, bell’a-
mico…Non 

ha manco la 
pistola!

Ma perché gli 
starai correndo 

dietro, su questo 
prato pieno di tane 
di talpa e noci di 

cocco?

Alice, eccoti 
sbucare da 
quel famo-
so albero!

Venuta a sapere 
della tua intru-
sione, la tigre 
è uscita dalla 

tana! Va a caccia!

il fumo
vuole che tu

ritrovi quell’al-
bero! Sarà lui a 

riportarti a casa, 
nel paese delle 

meraviglie!

E ora dove 
sarà fini-

to?

il fumo non 
è una cartina 
stradale…Ma 
io conosco 
quel tipo di 
albero…



Wah! Drit-
to sulla 
zucca!

Ecco spiega-
ta l’origine 
della tua 
amnesia!

Oh! Guarda! Stai 
rotolando a 

tutta birra den-
tro questa tana 

di talpa!

È terri-
bile!

La tana 
della talpa è 
un passag-
gio che ti 
porta dal 

paese delle 
meraviglie a 

quello delle 
scimmie!

Vuole di-
vorare l’ex 

signore della 
nostra giun-
gla: Tarzan!

Ehhh? È lui, 
Tarzan! È con lui 
che mi confon-

dete?

Oh, tutti 
possono 

sbagliare.

Va detto che 
la somiglian-
za è impres-

sionante.

Ma dove la 
vedete, la 

somiglianza? 
Nelle dita dei 

piedi?

Si tratta di 
un albero 
migratore!

Si stacca
dalle radici! Di là! il

fumo ci sta 
mostrando il 
tuo albero!


